[image: image1.png]ey
P L

e TR



[image: image2.png]


con Maria discepola del Signore
adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre che semina il Verbo, del Figlio che si dona nella sua Parola e dello Spirito santo che opera meraviglie nella Parola del Verbo incarnato.
T- Amen  

G- Te beata, o Maria, che hai creduto che la Parola si sarebbe compiuta.
T- Beati quelli che ascoltano la parola di Dio e la osservano  (Lc 11,28)

G- Te beata che accogliendo l'annunzio dell'angelo sei divenuta Madre del Verbo
T- Beati quelli che ascoltano la parola di Dio e la osservano  (Lc 11,28)

G- Te beata che meditando nel silenzio del cuore le parole celesti 
sei divenuta madre e discepola del divino Maestro
T- Beati quelli che ascoltano la parola di Dio e la osservano  (Lc 11,28) .

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Eccomi, Gesù, n. 94.

T-  (insieme, lentamente)  Donaci, Signore,

occhi per vedere, un cuore per amare e tanto fiato.

Chiedendoti occhi per vedere.

Ti supplichiamo di darci i tuoi occhi

per vedere come vedi tu

il mondo, gli uomini e la loro storia.

Concedici di corrispondere al tuo pensiero

giorno per giorno e ora per ora.

Facci diventare a poco a poco ciò per cui tu ci hai creati.

Rendici docili alla tua parola.

che illumina e trasforma ogni vita.

Donaci un cuore per amare,

un cuore di carne, non un cuore di pietra, 

per amare Dio e gli uomini.

Donaci il tuo stesso cuore per amare veramente,

dimentichi di noi stessi.

Che sia tu, Signore, ad amare attraverso di noi.

Donaci il tuo cuore per amare Dio, nostro Padre,

donaci il tuo cuore per amare Maria, nostra Madre,

donaci il tuo cuore per amare i tuoi fratelli 

che sono anche i nostri.

E donaci tanto fiato

per aiutarci ad avanzare verso il domani

senza guardare indietro, né misurare lo sforzo,

per sperare di nuovo, come se la vita

incominciasse quest'oggi.

Donaci il tuo Spirito,

perché ci suggerisca la preghiera dal profondo,

quella che in noi sale a te,

quella che invoca il tuo ritorno.

Signore, ho bisogno dei tuoi occhi:

dammi una fede viva,

Ho bisogno del tuo cuore:

dammi una carità a tutta prova.

Ho bisogno del tuo soffio:

dammi la tua speranza per me e per la tua chiesa,

affinché la chiesa di oggi
sia una testimonianza per il mondo  (L. Suenens) .

Silenzio

G- Il Signore esce dal Padre e si siede in riva alla nostra vita... la sua presenza attrae la folla di chi ha sete di Dio. Sulle acque nella barca della sua umanità narra le parabole della vita di sempre. Un seminatore che va e lascia i semi ovunque. Non sceglie dove e come, abbondantemente sparge i germi della vita. Quei campi che sono i cuori degli uomini e che ricevono semi dall'alto sono induriti e chiusi, non aprono solchi... ma i semi continuano a spargersi. Chissà se tra un sasso e l'altro non trovi un briciolo di terra umida? Intendere con il cuore è possibile, quando le vie dell'aratura incontrano benevolenza. Nessuno di noi è esente dalla pioggia di semente. 

Come nelle terre di Oriente si semina prima di arare, dopo aver tolto unicamente sassi e rovi, così Dio semina prima di arare. Se i sassi e i rovi non sono stati tolti, le perle della vita saranno predate dal maligno, scandalizzate dalle tribolazioni, soffocate dalle preoccupazioni. Il nostro ascolto vibra su una gamma svariata di toni, come i diversi terreni di cui ci parla il Signore nella parabola. Se Gesù salisse sulla barca della nostra umanità, forse la parabola diventerebbe efficace, come fu in Maria, sua madre e prima discepola. Ascoltiamo il vangelo.

Lett1-  Dal vangelo secondo Matteo  (13,1-14, abbrev.)
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.
Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre semi​nava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germo​gliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo ra​dici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti».
Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del re​gno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per que​sto a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non compren​dono.

Silenzio

G- La Madre del Signore è venerata da sempre nella Chiesa quale «modello di chi accoglie la parola» di Dio e molto più, nel Carmelo, questa sua attitudine spirituale è stata messa in evidenza: la verginità totale di Maria, la sua purezza di cuore ne fanno un modello di ascolto della parola nella quale «rimanere meditando giorno e notte». Ecco perché nel Carmelo la Vergine Maria è venerata come Sorella e Maestra, oltre che come Madre: ella, che per singolare dono di Dio meritò di essere la madre di Cristo, molto giustamente fu anche la sua «prima e più perfetta  (…)  discepola»  (MC 35) .

Gesù, infatti, alla donna che tra la folla eleva la sua lode - «Beato il ventre che ti ha portato e il seno che da cui hai preso il latte!» - risponde: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!»  (Lc 11,27-28) . E sant'Agostino, commentando il passo del Vangelo «Chi è mia madre?»  (Mc 3,33) , dice: «Maria santissima certamente ha fatto la volontà del Padre, e per lei è cosa più grande e più gioiosa essere stata discepola di Cristo che essere stata sua madre»  (Discorso 25, 7: PL 46, 937) .

T- Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la tua Parola e la mette in pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell'ascolto e con la forza del tuo Spirito
fa' che noi pure diventiamo luogo santo
in cui la tua Parola di salvezza oggi si compie.
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, e nostro Signore. Amen.

Silenzio

Canto: Beata, beatissima, n. 37.

T- Ti rendiamo grazie, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore
e ti lodiamo e ti benediciamo anche per le meraviglie che hai operato in Maria, vergine e madre.
Tutte le genti la proclamano beata,
perché nel suo grembo purissimo 
portò il tuo unigenito Figlio;
e ancor più la esaltano, perché, quale fedele discepola
del Verbo fatto uomo, cercò costantemente il tuo volere e lo compì con amore.  (prefazio mariano)

Canto: Maria, tu che hai atteso … , n. 51

Silenzio

G- Celebriamo i vespri di oggi:


1°-2° salmo: a due cori
cantico: cantato


Lettura breve sostituita come segue dalla liturgia della domenica 15a Ordinaria  (Is 55,10-11) :

Lett2- Così dice il Signore:
«Come la pioggia e la neve scendono dal cielo
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,
senza averla fecondata e fatta germogliare,
perché dia il seme a chi semina
e il pane a chi mangia,
così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca:
non ritornerà a me senza effetto,
senza aver operato ciò che desidero
e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».


Magnificat cantato
Intercessioni sostituite dalla seguente preghiera:

Prega per noi, o Vergine Maria, Madre dello stupore,
perché possiamo somigliare al tuo cuore immacolato
e gioire nell'esperienza dell'intimità fiduciosa col Padre.
Come tu hai accolto Gesù quale Figlio,
noi possiamo accoglierlo quale Pane Eucaristico,
principio dei nostri pensieri, delle nostre azioni, 
dei nostri desideri.
Quando incontriamo le difficoltà della vita,
ricordaci "l'unica cosa necessaria" e insegnaci
ad abbandonarci alla volontà del Padre.
I nostri rapporti non siano regolati 
dalla logica della carne e del sangue, 
del mondo e degli interessi, ma da quella
dello Spirito, che ci invita ad una beatitudine
di amore, gioia e pace in Cristo.
O Maria, fa' che abitiamo la terra
con lo sguardo rivolto alle necessità dei fratelli,
il cuore sollecito alla loro gioia,
l'orientamento a Colui che solo ha Parole di Vita.
Il dolore, la sofferenza e la morte trovino in noi
una risposta di fede nella vittoria della Vita e della Verità
e la pazienza e la fortezza 
di chi non si sente abbandonato da Dio.
Prega per noi, o Vergine Maria, Madre dello stupore,
perché anche noi possiamo essere stupiti un giorno 
nell'incontrarti nel comune abbraccio d'amore del Cielo.  
(O. Ingargiola)


Padre nostro cantato


Orazione come segue:Guarda con bontà, o Signore,
il popolo che ti loda in comunione con la vergine Maria, madre e discepola del tuo Figlio;
donaci sapienza e grazia e fa' che, alla scuola della vergine Maria, diventiamo veri discepoli di Cristo,
sempre attenti alla sua parola e fedeli ai suoi comandamenti. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

L'adorazione eucaristica si conclude come di rito

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Siamo discepoli tuoi, n. 48

